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IL MATRIMONIO SECONDO LA VOLONTÁ DI DIO 
 

    Ancor prima di creare  l’uomo, Dio pensò che esso doveva vivere in un contesto 

familiare. Infatti, dopo aver creato l’uomo, Dio disse: “non è bene che l’uomo stia 

solo, io gli farò un aiuto convenevole” (Genesi 2:18). Così creò la donna e la mise a 

fianco dell’uomo. Così Dio progettò la famiglia, cioè, un uomo e una donna uniti da 

un patto di fedeltà, il matrimonio, all’interno del quale dovevano nascere i figli. 

Questo fu il disegno originale attraverso il quale la terra doveva essere popolata e le 

generazioni dovevano susseguirsi fino al giorno d’oggi,  come infatti è avvenuto. Nel 

tempo attuale si parla molto di nozze tra omosessuali e si vuole anche legalizzare a 

tutti gli effetti tali unioni. Pochi giorni fa il nostro parlamento ha approvato una legge 

molto pericolosa, la cosiddetta legge contro l’omofobia, con la quale si intendono 

garantire i diritti dei gay in una maniera veramente esagerata purtroppo a danno di 

quelli che gay non lo sono, e soprattutto a danno di quelli che credono e sostengono 

che le unioni gay sono uno sbaglio. Alcuni hanno ravvisato nel testo di questa legge, 

che si potrebbe essere incriminati sostenendo che le nozze tra omosessuali e lesbiche 

costituiscono un errore. Quindi sembra che la libertà di esprimere un opinione diversa 

o contraria di quanto questa legge afferma, potrebbe essere punita. Eppure la nostra 

costituzione garantisce ad ogni individuo il diritto di esprimere la propria opinione su 

qualsiasi argomento. Il fatto grave è che in questo caso, non si tratta di perseguire  chi 

maltratta, perseguita o offende i gay, il che non va fatto assolutamente, ma addirittura 

si intende perseguire chi esprime l’opinione, cioè la personale convinzione, che un 

matrimonio tra due uomini o tra due donne è sbagliato. Perché calpestare un diritto 

così elementare come quello di esprimere una convinzione personale? Noi, come 

cristiani, basandoci unicamente sulla Parola di Dio, la Sacra Bibbia, crediamo che il 

matrimonio è sola prerogativa di due persone di sesso opposto, un uomo e una donna. 

Dio dice: “L’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua moglie e i due 

diventeranno una stessa carne” (Genesi 2:24). “E ciò che Dio unisce l’uomo non può 

separare” (Matteo 19:6). La famiglia fu uno dei progetti divini più importanti, per 

mezzo del quale la specie umana doveva perpetuarsi sulla faccia della terra per tutte 

le epoche. Nessun uomo o governo potrà mai cambiare la volontà e i propositi del 

nostro Creatore.  Vivere ignorando o trasgredendo le leggi di Dio comporta sempre 

delle conseguenze negative e la giusta condanna divina, a meno che l’uomo si penta e 

agisca diversamente. Se due uomini o due donne vogliono sposarsi, possono anche 

farlo, ma questo è un peccato davanti a Dio. Oggi è un tempo di grande confusione e 

moltissime persone non sanno più riconoscere ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, 

ciò che è bene e ciò che è male, a causa di una falsa cultura diffusa in tutta la società  

 

 



 

 

 

attraverso i mezzi di comunicazione di massa, in primo luogo la televisione, i quali 

insegnano una morale diversa da quella divina. Ma la Bibbia ha la risposta anche su 

questo importante argomento. A tal proposito è interessante riflettere su ciò che dice 

l’Apostolo Paolo nella lettera ai Romani, riguardo a tutti quelli che non conoscono o 

non credono nella Parola di Dio e desiderano vivere senza curarsi di Dio e delle sue 

leggi. Ecco il testo: “Costoro si sono dati a vani ragionamenti e l’insensato loro cuore 

si è ottenebrato. Dicendosi savi sono diventati stolti. E hanno mutato la verità di Dio 

in menzogna. Perciò Iddio li ha abbandonati nelle loro passioni infami: poiché le loro 

femmine hanno mutato l’uso naturale in quello che è contro natura, e similmente 

anche i maschi, lasciando l’uso naturale della donna, si sono infiammati nella loro 

libidine gli uni per gli altri, commettendo uomini con uomini cose turpi, ricevendo in 

loro stessi la condegna mercede del proprio traviamento. E siccome non si sono curati 

di ritenere la conoscenza di Dio, Iddio li ha abbandonati ad una mente reproba, 

perché facessero le cose sconvenienti” (Romani 1:21,22,25,26,27,28). Cosa possiamo 

replicare a queste parole?  Per cui, alla luce di quanto sopra esposto, appare 

impossibile che Dio possa approvare un’unione omosessuale. Due uomini o due 

donne potrebbero  essere uniti da una buona amicizia ma mai da un rapporto 

matrimoniale. Nel mio cuore non c’è nessun odio o discriminazione nei confronti dei 

gay, ma solo amore, e l’amore ci costringe a dire la verità, quella verità di cui Gesù 

parlò dicendo: “Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Giovanni 8:32). Dio 

Vi benedica. 

                 Cordialmente vostro 

                 Amedeo Bruno 

 

 

UNA VISIONE DEL RAPIMENTO 
     

    Voglio raccontare un sogno o visione che ebbi  all’inizio degli anni settanta. Mentre 

dormivo nel mio letto, ad un tratto fui rapito e portato verso il Cielo e mentre salivo 

davo gloria al nome di Gesù e dentro di me sentivo una gioia incomparabile che non 

si può paragonare alle gioie che si possono provare in questo mondo. Nemmeno se 

uno vincesse alla lotteria centinaia di migliaia di euro, potrebbe gustare una gioia 

simile a quella che provai in quel momento. Mentre venivo trasportato verso l’alto, io 

dicevo dentro di me: “Ecco! Il Signore è venuto! Nessuno poteva immaginarlo. Egli è 

venuto quando nessuno se l’aspettava! Il Signore è venuto e noi siamo stati rapiti!” – 

Quando mi svegliai, sentivo ancora in me quella gioia. Poi raccontai a mia moglie 

quanto era bello stare lassù nel Cielo. E dissi a Gesù: “Perché non mi hai lasciato nel 

Cielo?” – Era troppo bello stare con Gesù Cristo! 

                                                                                                           

                                                                                                 Agostino Basile 
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GUARITO DALLA CIRROSI EPATICA 
 

    Alcuni anni fa, feci un controllo medico generale. Nelle analisi del sangue c’erano 

dei valori strani. Li ho ripetuti 3 volte ma i valori erano sempre uguali. La mia 

dottoressa mi mandò da uno specialista per le malattie del fegato.  Questo dottore mi 

sottopose a svariati esami clinici specifici, e alla fine risultò che nel mio fegato c’era 

un virus: si trattava di cirrosi epatica. Questo professore mi prescrisse una cura e mi 

fece ripetere gli esami e dalle analisi risultava che il virus era sempre presente ma era 

fermo. Io pensavo che, dato che il virus era fermo, ciò significava che Dio aveva 

bloccato la malattia. E dato che le medicine mi provocavano diarrea, decisi di non 

prenderne più ma continuavo sempre a sottopormi ai controlli periodici. E dagli 

esami risultava sempre che il virus era sempre fermo ad un valore stabile. Il 

professore mi disse che se il virus, anziché restare fermo fosse andato avanti, per 

risolvere il problema avrei dovuto sottopormi ad un trapianto di fegato. Un giorno 

mia moglie cominciò a pregare e a gridare a Dio  dicendo: “Signore, ti prego, dai un 

nuovo fegato a mio marito!” – Dopo un po’ di tempo andai a rifare gli esami e li 

portai alla mia dottoressa. Quando lei aprì la busta con le analisi, ebbe nel viso 

un’espressione di grande meraviglia perché nelle analisi non risultava più alcuna 

traccia del virus. Lei disse: “E’ impossibile! Questo è un miracolo! Il sangue adesso è 

pulito: il virus non c’è più!” -  Dopo di ciò ho ripetuto gli esami, e a tutt’oggi, dopo 

più di un anno, non risulta più alcuna presenza di virus nel mio fegato. E’ proprio 

vero ciò che dice la Bibbia: “le cose impossibili agli uomini, sono possibili a Dio” 

(Luca 18:27).  

 

                                                                                  Ramon Santamaria  

 

 

 

   Cari Amici, la nostra è una missione cristiana evangelica, il cui scopo principale è 

quello di raggiungere le persone sorde col messaggio puro della Parola di Dio. Ma il 

nostro giornalino è indirizzato anche agli udenti, ai disabili e a qualsiasi altra categoria di 

persone, perché l’Evangelo di Gesù Cristo è il messaggio di Dio per tutta l’umanità. Il 

nostro indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – Missione cristiana per la diffusione 

dell’Evangelo – Cortile Lampedusa, 11 – 90133 Palermo – Indirizzo di posta elettronica: 

buonenotizie.ab@gmail.com -Cell. 3485756467. Vi invitiamo a visitare il nostro sito 

internet: www.sordi-buonenotizie.it  

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

QUESTO GIORNALINO È STATO REALIZZATO NON PROFESSIONALMENTE E 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE AL DI FUORI DEL MERCATO DELL’EDITORIA 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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